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AREE DI STUDIO: SPAGNA E AMERICA LATINA – contesto Sociale

Come campo di studio, la Spagna e l’America Latina (e in particolare la Colombia),

presentano oggi molti esempi di rigenerazione urbana e sociale. Perché?

Ci sono molte differenti – e simili – ragioni sociali, storiche e politiche.
La Spagna e i paesi dell’America Latina hanno una storia comune a partire dalla

conquista del Messico e del Sud America nel XVI secolo; la monarchia spagnola

impose il sistema politico dei Viceré, dal rigido ordine sociale, con i grandi latifondisti
spagnoli divisi da altre etnie (mulatti, indios e schiavi neri).

Trattato di Tordesillas,

1494. Il trattato divise il

mondo in duopolio tra

Spagna e Portogallo



AREE DI STUDIO: SPAGNA E AMERICA LATINA – contesto Sociale

Come in Spagna, la società latinoamericana era caratterizzata dal forte controllo della

Chiesa Cattolica, appoggiata dalla stessa monarchia. Dopo le Guerre d’Indipendenza

dei primi anni del XIX secolo, la società non conobbe un cambiamento effettivo, ma

mantenne la società coloniale (o feudale, in Spagna) con pochi latifondisti e una gran
maggioranza di classi povere e svantaggiate.



AREE DI STUDIO: SPAGNA E AMERICA LATINA – contesto Sociale

134 milioni di afro-discendenti vivono in

America Latina, corrispondenti al 21%

della popolazione (rapporto UNFPA).

Per quanto riguarda la povertà, in

Colombia raggiunge il 40,8% della

popolazione afro-discendente, mentre

nei non afro-discendenti è dell'27,8%.



La progressiva industrializzazione della fine dell’800 non cambiò molto lo storico ordine

sociale, e contrasti e disuguaglianze sociali esplosero nel ‘900 portando in Spagna alla

Guerra Civil (1936-39) e alla dittatura franchista; vari paesi dell’America Latina ebbero

diversi scioperi e rivolte, culminati in lotte e, in alcuni casi, guerre civili.

In America Latina, a seconda del paese, le comuni rivolte

per una riforma agraria e per una più giusta ripartizione delle
ricchezze, portò alla guerra civile (Colombia) o alla dittatura

(Brasile, Cile, Argentina). Gli Stati Uniti, per evitare l’influenza
comunista (Cuba) iniziarono a sostenere i partiti conservatori

e i militari - “Operation Condor” negli anni ’70 e ‘80. La
situazione cambiò con il crollo dell’Unione Sovietica,

consolidando l’influenza USA; alcuni paesi decisero di far

fronte alla questione sociale attraverso il dialogo, ponendo
fine alle repressioni – non più convenienti economicamente.
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Spagna e America Latina spesso presentano caratteri urbani comuni, a causa della
società coloniale. A partire dalla metà del XVI secolo, il processo di colonizzazione

punta a ricreare in America una tradizionale città spagnola, ma in una forma rapida e

facilmente riproducibile, buona per ogni tipo di territorio – la città coloniale.

La griglia, tipica di ogni città fondata dagli spagnoli
conquistadores era caratterizzata da un grande spazio

pubblico centrale, la Plaza Mayor, dove le 4 forme del
potere della Colonia – Chiesa, Viceré, aristocrazia, il

municipio – avevano ciascuna un lato della piazza.

Nella piazza c’era il mercato. Lo schema non

era tanto differente dalla Spagna dove, dopo
la cattolica Reconquista e l’espulsione di Arabi

ed Ebrei, la medina araba (centro città senza

piazze) fu ridisegnata a la Cristiana, con chiese

e palazzi attorno nuove piazze celebrative.

Questa è oggi chiamata città storica.

AREE DI STUDIO: SPAGNA E AMERICA LATINA – contesto Urbano



Al di fuori della città c’era la campagna, in

genere in man ai latifondisti. Qui, nel XIX

secolo iniziò l’espansione della città, con
l’assorbimento dei vecchi pueblos, mentre

la creazione delle prime industrie e ferrovie

(dal 1870) creava la città moderna.

Un cambiamento radicale si verifica con il

Movimento Moderno e la diffusione del

cemento armato: la city inizia a crescere
molto rapidamente, e la diffusione delle

automobili porta alla creazione della città

consolidata, una parte che in origine era ai
margini della città, ma che poi diviene

parte della città strutturata, a causa delle

continue espansioni nel territorio.

In America Latina, rivolte, guerre civili e il

progressivo abbandono delle campagne

dai contadini, crea spesso la città informale
conosciuta come favelas, nelle periferie

delle città, sui fianchi delle colline, etc. –

dove c’è disponibilità d’acqua. Spesso,

mancano opere di urbanizzazione primaria.
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A partire dagli anni Novanta, molte cose sono cambiate sia in Spagna che in America

Latina. La crescita economica, l’attenzione crescente ai temi sociali e il sentito bisogno

di porre un freno allo sprawl, ha avuto l’effetto di parlare di rigenerazione urbana, non

solo come rinnovamento urbano, ma indagando sulle cause sociali dei problemi.

Dunque, molte città hanno iniziato a lavorare con

temi di inclusione sociale e progetti culturali, quali

progetti urbani e laboratori per contrastare povertà,
analfabetismo, per fornire una casa e un lavoro, e per

migliorare spazi e trasporto pubblico.
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METODOLOGIA: ‘3 CITTÀ’ IN 1 CITTÀ

Una città è composta da più città. Tenendone conto, dobbiamo considerare i caratteri

di ciascuna, criticità, qualità e problemi, con una visione urbana e sociale, per risolvere
il problema del degrado urbano e fragilità sociale. Possiamo considerare:

CITTÀ CONSOLIDATA

CITTÀ STORICA

CITTÀ INFORMALE

Costruita prima del Movimento Moderno (….. - 1930).
È una città stratificata, con vari tessuti che dipendono dal

periodo storico (medievale, barocco, espansioni otto-

novecentesche etc.) È tutelata da vincoli di vario tipo. In

spagnolo, è chiamata casco antiguo (da qasbah araba).

Costruita sulle idee del Movimento Moderno (1930 - 1990).
Costituisce la maggior parte della città contemporanea,

realizzata con continue espansioni nel territorio, con

l’idea di dare una casa a una popolazione in costante

crescita. Per la maggior parte di tipo residenziale, in

genere pianificata, si differenzia dalla periferia per una

maggiore presenza di servizi e infrastrutture.

Città non pianificata, al di fuori della città ‘formale’.
In area periferica, è formata da baracche costruite in

fretta e con materiali poveri. Assorbe la popolazione in

condizioni di disagio economico e sociale, spesso dalle

campagne. È comunemente conosciuta come favela.



• Classi alte o basse, a 

seconda dei casi

• Prevalenza di 

anziani, singles e 

nuclei piccoli (con 1 

bambino)

• Edifici amministrativi 

e culturali, uffici, a 

volte residenziale

• Vincoli urbanistici

• Centralità urbane: 

servizi  urbani e 

metropolitani

• Ben connesso con il 

resto della città

METODOLOGIA: ‘3 CITTÀ’ IN 1 CITTÀ

CITTÀ STORICA



CITTÀ CONSOLIDATA

• Classe media, a 

volte classi alte o più 

basse a seconda 

della zona

• Nuclei medi (con 2 

bambini), studenti e 

anziani

• Edifici residenziali, 

uffici, negozi e servizi 

locali

• Minori vincoli e tutele 

della città storica

• Servizi urbani 

• Connesso con il 

resto della città
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CITTÀ INFORMALE

• Classi basse e 

medio-basse 

• Nuclei grandi (più di 

3 bambini) e anziani

• Baracche o edifici 

da ‘borgata’, a 

volte parti agricole o 

manufatturiere 

• Contesto non 

pianificato, vincoli 

scarsi e/o nulli

• Pochi servizi urbani, 

sparsi nel territorio

• Poco connesso con 

il resto della città

METODOLOGIA: ‘3 CITTÀ’ IN 1 CITTÀ



CITTÀ INFORMALE – MEDELLÍN

Medellín è un caso leader, molto conosciuto, di rigenerazione urbana a tema sociale.
A partire da una pesante eredità di ‘città più criminale nel mondo’ negli anni ‘70 e ‘80

a causa dei Narcos di Medellín, dopo la morte di Pablo Escobar la città ha conosciuto

la stabilità politica, con azioni di rigenerazione nelle aree più fragili e pericolose della

città, i barrios informales (città informale) o Comunas, sui fianchi delle colline. Il

processo di rigenerazione ha avuto inizio nel 2004 con i P.U.I., o progetti urbani integrali.

Cos’è un P.U.I - Proyecto Urbano Integral?

“Il PUI - Proyecto Urbano Integral è uno

strumento di intervento urbano che copre

dimensioni fisiche, sociali e istituzionali, al

fine di risolvere problemi specifici su un

territorio definito, posizionando allo stesso

tempo tutti gli strumenti di sviluppo

disponili, pensati a seconda dell'area di

intervento.” (EDU, 2010).

I P.U.I. sono ben conosciuti in America

Latina, e usano strumenti ti rigenerazione

quali library parks, scuole, social housing,

spazi pubblici e aree verdi, e nuovi tipi di

trasporto pubblico, come la funicolare
(Metrocable) per connettere il centro città

con le Comunas.



Il P.U.I. si basa sull’idea dello

sviluppo umano integrale, già
espresso nel PD – Plan de

Desarrollo, sviluppato tramite

le diverse Líneas Estratégicas.

Queste Linee direzionano il

processo pianificatorio, la cui

metodologia parte da una

tripla diagnosi dello stato
dell’area, passando poi al PUI

Attore primario del processo

di pianificazione è l’impresa

pubblica EDU, o Empresa de
Desarrollo Urbano, attore

pubblico, la quale lavora

direttamente con i cittadini

nei processi partecipatori (ad
esempio, con mesas barriales

o contratti di quartiere).

Alcuni progetti sono realizzati

con l’aiuto di attori privati ,

come la francese AFD.
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Il processo parte dal

Plan de Desarrollo,

che definisce le Linee

Strategiche, le quali

definiscono i singoli

Progetti Strategici per

la Città, che, a sua

volta, definiscono un

PUI nelle aree dove
intervenire.
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CITTÀ INFORMALE – MEDELLÍN

Un esempio di PUI è il PUI Nororiental, e in particolare,
con le aree della Carrera 107, barrio de Andalucia e

della Quebrada Juan Bobo, che sono stati oggetto, tra il

2004 e il 2006, di un intervento integrato di rigenerazione

sociale – urbanismo social – e di social housing.
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CITTÀ INFORMALE – MEDELLÍN

Per chi volesse approfondire l’argomento, il

testo di riferimento è:

• Urbam EAFIT (2015), Medellín modelo de

transformación urbana – Proyecto Urbano

Integral P.U.I., Issuu Inc., Palo Alto.

Altre info utili sui PUI:

• https://proyectosurbanosintegrales.blogsp

ot.com/p/que-es-el-pui.html

https://proyectosurbanosintegrales.blogspot.com/p/que-es-el-pui.html


Ogni PUI orienta le sue azioni a seconda

dei bisogni dell’area, ma in genere:

• Lavora sulle infrastrutture, realizzando
trasporti rapidi come il Metrocable o

scale mobili - la città è molto ripida;

• Lavora sullo spazio pubblico, usando
piccoli spazi di sosta, o piantando

alberi, o tramite ampi marciapiedi;

• Opera rinnovamento strada-edificio,
per migliorare la qualità degli edifici

ed evitare frane dalle colline;

CITTÀ INFORMALE – MEDELLÍN



• Realizzando i library parks. In
un mondo dove l’educazione

è quasi tutta privata e parte

della popolazione adulta delle

Comunas è analfabeta, i library

parks diventano centro di studi,

scuola serale, aree sportive e

spazi verdi in aree molto dense.

Le libraries sono disegnate da

architetti, per “dare importanza

alla popolazione”. Alcuni di questi

sono molto visitate dai turisti,

aiutando l’economia del posto.

CITTÀ INFORMALE – MEDELLÍN



CITTÀ INFORMALE – MEDELLÍN

Tra gli interventi realizzati, segnaliamo la

quebrada de Juan Bobo, torrente con varie

favelas ai lati in precario stato strutturale.

L’intervento prevede residenze gestite in

forma di Viviendas de Interés social – VIS1,

anche qui assegnate tramite lista, ma con
una gestione congiunta tra cooperative e

associazioni locali (ottica partecipativa).
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CONCLUSIONI

Concludendo, ogni atto di rigenerazione deve essere pensato

espressamente per l’area, considerando i locali problemi sociali .

Ma come linee guida generali possiamo considerare che:

• Un buon atto di rigenerazione deve fare un’analisi conoscitiva,
sociale, morfologica e istituzionale, in forma di SWOT o di analisi

di dati. Aiuterà a capire cosa è davvero necessario per l’area.

• Un processo partecipativo sembra essere fondamentale; porre
in comunicazione stakeholders e cittadini può essere il primo

passo per costruire insieme un progetto che duri nel tempo.

Questo deve essere fatto prima e dopo il progetto, per fare una

buona manutenzione, anche in presenza di attori pubblici

• Il trasporto pubblico e lo spazio pubblico: un trasporto efficiente
ed economico assicura che tutti godano del progetto, e uno

spazio pubblico di qualità dona vita all’intero progetto.

• Un progetto necessario e di qualità: solo ciò che è necessario
sopravviverà, mentre un progetto ‘povero’ sarà abbandonato.

E naturalmente, dignità delle persone: un atto di rigenerazione
urbana di successo pone al centro l’essere umano.



CONCLUSIONI

Grazie

per

la vostra

attenzione!


